
 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito 
nel deserto per esser tentato dal 
diavolo.  
 

I POVERI CI AIUTANO A LEGGERE IL VANGELO E AD ACCORGERCI  
CHE SIAMO SEMPRE IN VIAGGIO NEI NOSTRI DESERTI 

 
Il deserto dell’indifferenza è il luogo che attraversiamo quotidianamente spesso 
inconsapevolmente, come un giorno scoprimmo attraverso gli occhi di nostra figlia e di 
un mendicante. Passando frettolosamente oltre quell’uomo lei continuava a voltarsi e i 
loro sguardi a incrociarsi. Poi ci fermò e chiese perché eravamo andati oltre così. Non 
bastarono spiegazioni di alcun genere: papà ma lui ha detto che ne ha davvero bisogno! 
Quanti passaggi indifferenti nelle nostre giornate, sfiorando la vita degli altri, i loro 
bisogni e i nostri veri bisogni. 
Il deserto dell’egoismo. Veronica. Con lei ho condiviso una pizza a Casa Bruzzone ed una 
chiacchierata sotto i portici di Chiavari, dove lei chiede l’elemosina. Il pane e l’ascolto. 
“Non di solo pane […] ma di ogni parola […]”. 
La vera condivisione che passa attraverso il bisogno immediato si realizza insieme al 
bisogno di raccontarsi. La tentazione di risolvere il primo e di passare oltre al secondo, 

 

Il tempo della Quaresima ci “spinge” 

ad approfondire sempre di più la nostra 

sequela di Gesù, il nostro essere discepoli 

della sua vita lieta e bella, spesa nella 

dedizione e servizio ad ogni uomo. 

L’incontro col povero diventa 

possibilità di guardare con sguardo più 

autentico e sapiente la storia e la nostra 

stessa vita. 

Abbiamo chiesto ad alcuni amici ed 

amiche di aiutarci a ripercorrere i testi 

delle domeniche di Quaresima a partire 

da questa domanda: come il servizio coi 

poveri ci aiuta a rileggere il Vangelo? 

Con gratitudine, condividiamo con 

tutti voi e le nostre comunità questi 

pensieri, preziosi e originali. 

 

La Caritas Diocesana 



troppo impegnativo perché ascoltare richiede tempo, di aprirsi all’altro, dargli un po' di 
sé e questo, lo sappiamo ci costa. Spesso, i problemi che ci attanagliano non chiedono 
soluzioni, ma un ascolto libero e vero dove l’altro diventa presenza amorevole, presenza 
nel deserto.  
L’incontro con il pellegrino è stato decisivo per comprendere quanto possa essere 
insidioso il deserto del superfluo: un uomo in cammino con un bastone, un grande zaino 
e un tao visibile al centro del petto. È partito da molto lontano e percorre da sei mesi 
strade antiche per giungere al cuore della spiritualità francescana, ad Assisi. Condivide 
con i poveri gli spazi di Casa Bruzzone ricco della sua Fede, il motivo che lo spinge 
quotidianamente a caricarsi sulle spalle il suo pesante zaino e a percorre la strada verso 
Assisi. Tutto ciò di cui ha veramente bisogno, spiega, è di verificare la Provvidenza nella 
sua vita: quando organizziamo tutto non lasciamo a Dio lo spazio per compiere piccoli 
miracoli quotidiani nella nostra vita.         

Linda e Vito                  
 

 

 

In questa Quaresima chiediamo alle comunità parrocchiali di sostenere i 

loro CENTRI DI ASCOLTO, che sul territorio ascoltano e accompagnano le 

persone fragili e in difficoltà: sono per la comunità soglia e frontiera. 

➢ Centro di Ascolto di S. Margherita L.  
➢ Centro di Ascolto di Rapallo  
➢ Centro di Ascolto Vicariale della Val Fontanabuona  
➢ Centro di Ascolto Diocesano di Chiavari  
➢ Il Pozzo di Giacobbe, Centro di Ascolto Ambito di Lavagna 
➢ La Conchiglia, Centro di Ascolto del Vicariato di Sestri L. e Val Petronio 
➢ Il Passo Passo, Servizio di Accompagnamento a Sestri L. 

 

È possibile sostenerli direttamente o tramite offerta alla Caritas Diocesana  

IBAN IT 02 Z 05034 31950 000000102862 

causale: Progetto Quaresima 2023, Centro di Ascolto di…. 

 

DOMENICA 26 MARZO 

COLLETTA in TUTTE LE PARROCCHIE 

a favore delle popolazioni colpite dal  

TERREMOTO in TURCHIA-SIRIA 
 

 

 

PROGETTI 
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